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Preoccupante iniziativa alla Camera 

! Siilla legge di PS 
il governo provoca 

una battuta d'arresto 
Il comitato ristretto invitato a sospendere i lavori - Ciò potrebbe 
rinviare la riforma - Giudizio : critico dei deputati comunisti 

ROMA — Il governo ha po
sto un serio ostacolo alla ra
pida definizione della legge 
di riforma della pubblica si-
curezza, da tempo all'esame 
del comitato ristretto incari
cato dalla commissione In
terni della Camera di unifica
re le proposte di iniziativa 
parlamentare. Il sottosegre
tario Lettierl ha chiesto in
fatti due settimane di pausa 
del lavori <cper poter valuta
re quanto già compiuto ed 
approfondire alcune questioni 
Inerenti alla < struttura • del 
Corpo». Ciò in pratica, co
me ha notato il presidente 
della commissione interni, on. 
Mamml, significa che difficil
mente il provvedimento potrà 
essere trasferito all'esame 
dell'aula prima della pausa 
estiva. 

L'iniziativa del governo ha 
provocato una immediata rea
zione dei deputati comunisti e 
di altri gruppi politici. Come 
risultato delle proteste delle 
forze di sinistra il comitato 
ristretto ha deciso all'unani
mità di non interrompere i 
suoi lavori, ma di utilizzare 
la pausa richiesta dal gover
no per alcune audizioni. Oggi 
stesso ascolterà il capo della 
polizia, Giuseppe Parlato. 

Il gruppo comunista della 
commissione Interni della Ca
mera, in un documento, ha 
giudicato la decisione del go
verno come un «atto preoc
cupante e grave», ricordan
do che ciò compromette og
gettivamente le scadenze che 
la commissione si era una
nimemente date per licenzia
re il provvedimento prima 
delle ferie estive. 

Il gruppo comunista rileva 
che le motivazioni addotte dal 
governo appaiono del tutto in
giustificate. considerati gli 
Impegni più volte assunti dal 
governo, prima nella dichia
razione programmatica dello 
on. Andreotti al momento del
l'Insediamento del • - governo 
monocolore, poi dal ministro 
dell'interno il quale, in oc
casione dell'approvazione del 
bilancio dello Stato aveva fis
sato al 15 febbraio 1977 il li
mite massimo per la presen
tazione del disegno di legge 
del governo, successivamen
te, essendo largamente sca
duti i termini impegnativi an
nunciati ed avendo la com
missione parlamentare deciso 
di procedere all'esame delle 
proposte di legge di iniziati
va parlamentare, 11 governo 
ha avuto il tempo e 11 modo 
di valutare ed approfondire 
tutte le soluzioni in esse con
tenute e di assumere quindi 
tutti gli orientamenti neces
sari. 

D'altra parte — nota anco
ra il documento comunista — 
11 rappresentante del gover
no, assistito da alti funziona
ri ministeriali in qualità di 
esperti, ha partecipato a tut
ti 1 lavori del comitato ri
stretto manifestando di vol
ta In volta pareri e orienta
menti, non certo occasionali, 
ma espressione di precisi in
dirizzi dell'esecutivo. 
- Il gruppo del deputati co

munisti della commissione In
terni della Camera ha pertan
to mantenuto fermo il EUO 
Impegno ad operare perchè 
filano rispettati I tempi pre
fissati ' affinchè II provedi-
mento sia trasmesso all'esa
me dell'aula prima della so
spensione estiva. In questa 
prospettiva ha accettato la 
proposta del presidente della 
commissione, on. Mamml, di 
effettuare nelle prossime due 
settimane l'audizione di espo
nenti del corpo della PS al 
vari livelli, 

Camera : riunione da Ingrao 
per coordinare i prossimi lavori 

ROMA — Il presidente della 
Camera compagno Pietro In
grao ha presieduto ieri mat
tina una riunione di tutti 1 
presidenti delle • Commissio
ni parlamentari per coordina
re meglio il lavoro legislati
vo delle prossime settimane. 
Sembra scontato l'orienta
mento per una temporanea 
chiusura della assemblea le
gislativa di • Montecitorio. 
Almeno nella prossima set
timana. In ogni caso la riu

nione di ieri è servita a de
finire in linea di massima il 
calendario dei lavori delle 
Commissioni in modo - da 
portare avanti alcuni prov
vedimenti fino alla approva
zione in aula entro luglio. 
Per quanto riguarda, in mo
do particolare, il progetto di 
legge sull'aborto presentato 
dallo schieramento laico, il 
presidente Ingrao si è riser
vato di decidere autonoma
mente sull'inizio dell'iter. 

Questi « inglesi » ci deludono 
No, non ci siamo ' ancora 

colleghi del «Corriere della 
Sera». Vi avevamo /atto no
tare che le elezioni di dome
nica, anche se limitate, non 
potevano essere nascoste in 
una pagina interna, con il 
rilievo che di solito si dà a 
un incidente stradale. Avete 
sentito il rimprovero, lo rico
nosciamo. E infatti ieri il 
Corriere dedicava metà della 
prima pagina alle elezioni: 
apertura sulla « sconfitta » 
comunista a S. Giorgio Joni-
co; centro-pagina sulla man
cata avanzata a Capua. Ap
prezziamo lo sforzo, ma non 

ci ' siamo ancora. E allora 
stateci a sentire: sommate 
da una parte gli abitanti di 
Livorno, Cremona e Como, e 
dall'altra quelli di S. Giorgio 
Jonico. E un altro consiglio 
ancora: l'anticomunismo de
ve mostrare meno la coda. 
Slamo nel 1977. Bisogna es
sere più distaccati, più co
perti, più falsamente obiet
tivi. Se i comunisti avanza
no in una elezione non fare 
il titolo d'apertura solo su 
S. Giorgio Jonico, e per di 
più due giorni dopo. Che dia
mine! Un po' di stile inglese, 
collega Ottone! 

i f,.. 

L'opinione dei dirigenti politici sulle elezioni 
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Il valore e le contraddizioni 
del voto di domenica a Capua 

I nodi della vita politica e sociale nel Sud - Quanto incidono clientelismo e 
sottogoverno - Le illusorie suggestioni di una impossibile ripresa del vecchio 
modello economico - Il rapporto tra democrazia, politica e sottosviluppo 

> .v ". ' ...„ a. 
Dal nostro inviato 

CAPUA — Perchè la DC In 
un ' comune del - Meridione 
avanza oggi di circa 10 pun
ti rispetto alle • passate am
ministrative? Capua, • certo, 
non può rappresentare ' un 
test; in ' un'amministrativa 
giocano tutta una serie di 
elementi squisitamente locali 
a spesso difficilmente com
prensibili. Ma il dato resta e 
fa pensare. 

Clientelismo, promesse. So
no cause che vengono comu
nemente indicate, soprattutto 
quando a dirigere la lista del
la DC, come a Capua, è Man
fredi Bosco, capo di un clan 
forse meno noto e potente ma 
comunque simile per metodi 
e struttura a quello dei Ca
va. Ma non basta. 
' Tentare di andare un po' 

più a fondo vuol dire affron
tare tutti 1 nodi della vita 
politica e sociale del Mezzo
giorno In questi ultimi tem
pi. Sentiamo che cosa dicono 
1 democristiani. 
• • « Nel nostro successo — di
ce il commissario cittadino, 
Raffaele Spadaccio — ci sono 
elementi di demerito • della 
amministrazione composta da 
comunisti, socialisti e social
democratici che ha retto Ca
pua negli ultimi 14 mesi e ci 
sono elementi di merito no
stro. E' la nuova DC, quella 
che ha vinto, una DC che, 
lontana dal potere per un an
no, ha ritrovato unità e co
raggio, capacità di Iniziativa 

politica, ha stretto di nuovo 
rapporti profondi con le mas
se, anche con "strati tradizio
nalmente ad essa ostili come 
i disoccupati ». <«-•.. 
-1 comunisti sono meno cate

gorici e più dialettici. Comin
ciano, giustamente, con 11 
riaffermare che il • voto che 
essi hanno confermato è quel
lo spendido, del 15 giugno del 
'75, quando il nostro partito 
fece un balzo di otto punti 
percentuali rispetto alle poli
tiche del '72. Ma non sfug
gono, certamente, ad una va
lutazione del voto democri
stiano. • • - - • » 

« C'è un pericolo, nel Meri
dione — afferma Sandro In-
gicco. segretario delia sezione 
comunista — il pericolo che 
all'ansia di cambiamento co
scientemente espressa dal vo
to del 15 e del 20 giugno non 
corrispondano risultati imme
diati e concreti sul piano del
lo sviluppo e della occupazio
ne». In questa situazione — 
affermano i compagni — la 
sirena di un sistema econo
mico assistito, della continua
zione di un modello di svi
luppo. distorto si. in crisi si, 
ma che appare in grado di 
garantire per un altro po' 
qualche briciola dell'orgia de
gli anni '60, può ricomincia
re ad affascinare. Un ele
mento che si può verificare 
dagli stessi discorsi dei de
mocristiani. 

Spadaccio, in questo senso, 
è chiaro: « hanno detto in 
molti che siamo andati al 

voto senza una proposta. Non 
è vero; la proposta c'è. E* 
di riprendere da dove siamo 
stati interrotti dalla esperien
za amministrativa di sinistra. 
Prendiamo l'esempio della 
casa: slamo stati criticati per 
lo sviluppo edilizio che Capua 
ha avuto negli anni passati. 
Si è detto che si è trattato 
di una conurbazione caotica, 
a fitti alti, sfornita di servi
zi sociali. In parte ciò è ve
ro; ma intanto le case sono 
state fatte e, senza, Capua 
non può sopravvivere ». 

Come la casa vale 11 discor
so dell'intervento a pioggia 
della Cassa per il Mezzogior
no. spesso per insediare 
aziende decotte in partenza, 
che falliscono dopo pochi an
ni; allo stesso modo vale la 
ipotesi di terziarizzazione di 
Capua, per fare 11 polo di una 
nuova congestione abitativa, 
da collocare nel plano cam
pano attraverso massicce de
localizzazioni dalla fascia co
stiera. « Anch'io credo che 
questo discorso; possa essere 
condiviso — afferma Adelchi 
Scarano, segretario della Fe-
deazione comunista caserta
na. Si può guardare la com
posizione per zone del voto: 
la DC ottiene un forte incre
mento non tanto nelle cam
pagne, dove noi andiamo be
ne; la DC va avanti nel cen
tro urbano, guadagna tra i 
giovani, i disoccupati, 1 sot
toproletari, guadagna nel 
Mezzogiorno del centrosini
stra, nel Mezzogiorno distor

to, nel Mezzogiorno che essa 
stessa ha creato. Proprio 11 
dove più forte, urgente e ne
cessaria appare l'affermazio
ne di elementi di cambia
mento nella struttura econo
mica e sociale». Capua ha 
1300 disoccupati; il nodo, qui 
come altrove, * resta questo. 

Queste considerazioni non 
possono far sottovalutare li
miti soggettivi nell'azione di 
governo, né fasi di chiusura 
e di oltranzismo, di mancan
za di totale coerenza nella 
politica delle intese da parte 
delle forze di sinistra nel loro 
complesso che ha giocato in 
un periodo a Capua e che. si 
afferma, non ha mancato di 
far sentire il proprio peso so
prattutto su chi. come 11 PSI, 
aveva accentuato, nella cam
pagna elettorale, un discorso 
di contrapposizione frontale. 

«Ma, 6e si vuol trarre una 
indicazione da un voto come 
quello di Capua — conclude 
Scarano — bisogna convenire 
che è difficile far camminare 
a lungo espansione della 
democrazia politica e situa
zioni socialmente ed econo
micamente gravissime. Con 
ancora maggiore forza, si po
ne quindi la necessità di co
struire, da parte nostra, quel 
movimento di lotta per II 
cambiamento per 11 quale, si 
badi bene, le popolazioni me
ridionali sono pronte a bat
tersi. 

Antonio Polito 

Il decreto in aula a Montecitorio 

I PUNTI IN DISCUSSIONE 
SUL PREZZO DEI FARMACI 

Le riserve che il provvedimento governativo suscita - Il 
rifiuto di dare applicazione contestuale ad alcune misure 
ROMA — La questione del 
prezzo dei medicinali — og
getto nel giorni scorsi di vi
vaci polemiche in seno alle 
commissioni Sanità e Indu
stria della Camera — è da 
ieri al centro del dibattito 
nell'aula di Montecitorio do
ve è cominciata la discus
sione del decreto governati
vo che Introduce il nuovo 
metodo - di determinazione 
dei prezzi appunto e, insie
me, abolisce lo sconto che 
le industrie farmaceutiche 
erano tenute a praticare agli 
enti mutualistici. I comuni
sti — lo ha ribadito ieri la 
compagna Canapieri interve
nendo nella discussione gene
rale sul contraddittorio prov
vedimento — fanno grosse 
riserve sul decreto. Esse ri
guardano in particolare: 
A la mancata contestuali-
" tà tra l'abolizione dello 
sconto e l'introduzione del 
nuovo metodo, in pratica, 
mentre lo sconto vieti tolto 
per tutti I medicinali, e su
bito, - il nuovo prezzo verrà 
introdotto gradualmente: su
bito per 1.500 specialità (su 
19 mila confezioni in com
mercio), e nell'arco di un 
anno e mezzo — in tre sca
glioni successivi — per gli 
altri. Già in questa fase si 

tratta quindi di avere quanto 
meno un rigido controllo su
gli effetti dell'applicazione 
del nuovo metodo; 
f% la difficile valutazione 
^ (conseguenza in larga 
misura proprio della manca
ta contestualità delle due 
misure) degli effetti ohe la 
abolizione dello sconto e la 
introduzione del nuovo me
todo avranno sulla spesa pub
blica anche in vista della ri
forma sanitaria. E' noto in
fatti che nel progetto gover
nativo di ' riforma ' (attual
mente all'esame della com
missione Sanità) è previsto 
un fondo nazionale pari al 
6% del prodotto nazionale 
lordo: una quota giudicata 
largamente insufficiente ol
tre che dalla gran parte del
le forze politiche anche dal
le Regioni e dalle organizza
zioni sindacali; 

© la mancanza - di norme 
che impongano all'indu

stria farmaceutica il rimbor
so agli enti mutualistici de
gli sconti mai corrisposti in 
passato: si calcola che que
sto debito ammonti ormai a 
qualcosa come 600 miliardi. 

Su questi tre ordini di pro
blemi una decisione definiti
va sarà presa dalla Camera 
nella seduta di oggi pomerig-

Per 850 mila 
iniziano oggi 
gli esami di 
licenza media 

ROMA — La prova scritta 
d'italiano dà il «via» questa 
mattina agli esami di licen
za media, una prova cui so
no interessati circa 850.000 
studenti, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha dispo
sto che i risultati di questa 
prova devono esser resi no
ti entro il 28 giugno. Ieri, in
tanto. nelle scuole sedi d'e
same. si sono svolti i «pre
liminari» della riunione del
le commissioni esaminatri
ci. I commissari hanno esa
minato i programmi svolti 
dalle singole terze medie 
sulla base delle relazioni pre
disposte dal rispettivi consi-

- gli di classe. In ogni scuola 
media è stata costituita una 
commissione composta da 
tutti i professori delle terze 
classi che insegnano materie 
d'esame, n presidente della 
commissione è stato scelto 
dal provveditore della pro
vincia tra i presidi delle 
scuole statali o pareggiate o 
tra i professori di ruolo in
caricati della presidenza nel
le stesse scuole. 

n calendario predisposto 
dal ministero prevede per 
domani la seconda prova 
scritta, lingua straniera, per 
sabato educazione artistica, 
per lunedi 30 giugno matema
tica, pc* martedì latino (fa
coltativo), per mercoledì ap-
?>Ucazloni tecniche, per glc-
veèU educazione musicale. Il 
diario delle prove orali e del
la prova di educazione fisica 
sarà fissato dal presidente 
della commissione. 

Nell'anno scolastico 1975-
1978 gli studenti che si seno 
presentati agli, esami di 
licenzia media sono stati 
111244. n 97% ha ottenuto ia 

Nuove norme 
per sospensione 
amministratori 

locali 
ROMA — La Gazzetta uffi-
ciale ha pubblicato il testo 
deHa legge recante nuove 
norme sulla sospensione e 
sulla decadenza degli ammi
nistratori (sindaci e assesso
ri) degli enti locali in con^ 
seguenza di procedimenti pe
nali. L'approvazione della 
legge è stato originata da 
una iniziativa dei senatori 
comunisti (firmatari Boldri-
ni Cleto, Berti, Cossutta. De 
Sabbata, Luberti, Maffioletti, 
Modica. Pema, PetreUa e Ci
glia Tedesco) che ha poi sti
molato una analoga iniziati
va del governo. Sul testo ap
provato si e verificata una 
larga convergenza. 

Con l'entrata in vigore del
la legge sono abolite le so
spensioni determinate dal 
rinvio a giudizio, mentre si 
avranno sospensioni solo in 
caso di condanna, anche di 
primo grado, ad almeno sei 
mesi di reclusione, quando il 
reato coinvolge la qualità di 
pubblico ufficiale, e ad alme
no un anno per altri reati 
non colposi. La sospensione 
si verifica anche durante lo 
stato di detensione. 

La sospensione provocata 
dalla sentenza che contenga 
la condanna Indicata, cessa 
quando diventa irrevocabile 
(cioè passa In giudicato) la 
eventuale successiva " assolu
zione. La sospensione si tra
sforma, invece, in decaden
za, quando diventa irrevoca
bile la condanna. 

La legge non prevede cam
biamenti per quanto riguarda 
l'ineleggibilità, e quindi an
che la decadenza, che sono 
la conseguenza di talune con
danne. ™ , " 

In commissione 
la legge 202 

per la riforma 
sanitaria 

ROMA — H comitato ristret
to della commissione sanità 
della Camera ha concluso 
ieri 1 suoi lavori: da oggi 11 
provvedimento che affronta 
cosa fare dopo il 30 giugno 
(scadenza e scioglimento del 
sistema mutualistico) e ruolo 
e compiti dei medici nel fu
turo servizio sanitario nazio
nale. sarà in discussione fra 
i membri la commissione. 
L'obiettivo è quello di supe
rare i contrasti ancora non 
risolti. sui:-e delimitazioni del
la attività libero-professiona
le del medico che operi in una 
struttura pubblica. Intesa di 
massima invece si è registra
ta su quella parte del prov
vedimento relativa alla fase 
di transizione. Dopo la com
missione — che dovrebbe la
vorare in sede legislativa 
(cioè arrivare direttamente 
alla definizione della legge) — 
il provvedimento deve tor
nare al Senato, anche se tem
pi di discussione ir. questa 
sede dovrebbero essere assai 
rapidi. 

Ci si augura quindi che en
tro il 30 giugno sia messo in 
atto in modo irreversibile 
quel processo che dovrà sfo
ciare poi nella riforma sani
taria, Pare quindi per lo me
no strano che circoli la voce 
di un eventuale decreto del 
governo su questa materia da 
sottoporre al prossimo consi
glio dei ministri. Intanto per 
quanto riguarda il fronte me
dico c'è da segnalare che og
gi a Roma si riunisce l'Inter-
sindacale, che alla luce degH 
ultimi sviluppi del lavoro par
lamentare, potrebbe revoca
re, come d si augura, 1 tre 
giorni di sciopero decisi per 
U 21. 22 e 23. 

gio, quando — prima del vo
to finale sulla conversione in 
legge del decreto — verran
no discussi e votati una se
rie di emendamenti e di or
dini del giorno preannuncia
ti ancora ieri mattina in se
de di commissioni. Tuttavia 
già la compagna Casapieri 
è tornata a sottolineare nel 
corso del suo intervento il 
carattere meramente econo-
micistico delle misure attua
te per decretazione del gover
no; misure che stentano a 
trovare una qualche coeren
te collocazione nell'ambito di 
quella politica di profonde 
riforme dell'industria farma
ceutica che appare essenziale 
per definire • e attuare una 
nuova strategia complessiva 
nel settore della salute, che 
privilegi il carattere sociale 
degli interventi. 

Non a caso il decreto igno
ra e ancora una volta rin
via (per dichiarata ammissio
ne fatta da uno dei relatori, 
il de Guasco, poco dopo l'in
tervento della compagna Casa
pieri) questioni essenziali co
me quelle della regolamenta
zione dell'informazione sui 
medicinali, della sperimenta
zione e della registrazione 
delle nuove specialità non
ché della revisione — sul 
piano terapeutico — di quel
le già in commercio, di un 
preciso indirizzo pubblico del
la ricerca, di quel program
ma di riconversione dell'in
dustria farmaceutica che si 
renderà a medio termine ine
vitabile. : 

n dibattito di ieri ha for
nito altri spunti di interes
se. In particolare, l'altro re
latore de sul provvedimento, 
Cuminetti, ha sottolinea
to — certo del tutto involon
tariamente — la contraddi
zione di fondo del provvedi
mento quando ha rilevato 
che se lo sconto alle mutue 
dovesse sopravvivere si di
sconoscerebbe la validità 
stessa del nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi. 
Perché allora la non-conte
stualità delle due misure? 
Come li ministro dell'Indu
stria Donat-Cattki l'altro 
giorno in ' commissione, co
si ora Cuminelti non hanno 
fornito una spiegazione con
vincente per altri che non 
sia l'industria farmaceutica. 

Ma. nel corso della discus
sione di Ieri, gli industriali 
delia salute hanno trovato 
ancor più strenui alfieri nel 
repubblicano Ounnella e. 
manco a dirlo, nel demona
zionale Delfino. In partico
lare Gumella. ha illustrato 
l'assurda pretesa che all'a
bolizione dello sconto in fa
vore delle mutue si aggiun
ga anche l'eliminazione del 
prezzo speciale (ovviamente 
ridotto rispetto a quello pra
ticato per il consumatore al 
dettaglio) che per legge l'in
dustria farmaceutica deve 
praticare agli ospedali. Si 
tratta di una richiesta che 
perfino Donat Cattin respin
ge condividendo l'opinione 
che non si tratti di uno scon
to ma di una misura volta 
ad impedire un indebito su-
perprofìtto dell'industria far
maceutica dal momento che 
essa, attraverso la vendita 
diretta e all'ingrosso, rispar
mia tutte le intentissime 
spese di intermediazione e di 
promozione. 

Una dichiarazione del presidente della RAI 

GRASSI: PERCHÉ IL PIANO 
E LA «TERZA RETE» TV 

I 97 miliardi di investimenti sono destinati a rilanciare 
l'impegno produttivo dell'azienda pubblica e la riforma 

ROMA —. Il presidente del
la RAI, Paolo Grassi, ha fat
to ieri la seguente dichiara
zione: «I giudizi sul piano-
ponte de£li investimenti e 
sull'avvio della terza rete te
levisiva, votati all'unanimità 
la scorsa settimana dal Con
siglio di amministrazione del
la RAI. sono stati, nel com
plesso. positivi. Mi sembra 
che l'opinione pubblica abbia 
colto perfettamente l'impor
tanza e la tempestività di una 
operazione destinata a rilan-" 
dare •= l'impegno :; produttivo 
dell'azienda e a completare 
la riforma seguendo il dise
gno della legge, che non è 
quello tradizionale dell'accen
tramento romano. 

«Da qualche parte, peral
tro (per es., da parte dell'or
gano del PRI, La Voce re
pubblicana, e, per quanto ri
guarda il «e futuro della stam
pa locale», della Nazione, 
del Resto del Carlino e an
che del Corriere della sera), 
sì è parlato di spesa eccessi
va, incompatibile con l'attua
le stato di crisi economica, 
di rischi di lottizzazioni ul
teriori, di pericoli per il fu
turo della 6tampa locale. Poi-
che, evidentemente, sono sfug
gite alcune delle ragioni prin
cipali della nostra decisione 
— e non voglio pensare che 
talune polemiche nasconda
no soltanto la reazione di chi 
ha come esplicito credo la 
privatizzazione selvaggia — 
ritengo essenziale - ribadire 
alcuni punti: 1) l'attivazione 
della terza rete non rappre
senta una scelta inopinata 
e capricciosa del Consiglio di 

amministrazione, ma l'adem
pimento di un preciso obbli
go posto alla RAI dalla leg
ge di riforma e dalla Conven
zione con lo Stato, che han
no fissato al 1. gennaio 1978 
l'inizio della realizzazione di 
tale rete: 2) • lo stanziamen
to di 97 miliardi non è l'espres
sione di una operazione fi
nanziaria avventata, ma rap
presenta l'impiego minimo di 
spese di investimenti, cioè 
produttive, di somme da tem
po accantonate proprio ai fi
ni del rjnnovo e del poten
ziamento degli impianti di 
produzione e trasmissione: 
3) rischi di lottizzazione, in 
un sistema come il • nostro, 
esistono sempre, ma non si 
combattono certo scegliendo 
l'immobilità. • bensi • privile
giando, come il nuovo Con
siglio ha sempre cercato di 
fare, la qualità professionale 
sulla collocazione politica; 4) 
la terza rete, per il modo co
me verrà costituita e artico
lata, si propone, tra l'altro, 
di potenziare l'intero sistema, 
oggi fragilissimo, dell'Infor
mazione regionale e locale: 
da questo obiettivo non po
tranno non derivare benefici 
diretti e indiretti anche per 
la stampa locale (natural
mente per quella vera, non 
per quella in mano agli oli
gopoli nazionali). 

«Sulla strada intrapresa — 
conclude il presidente della 
RAI — il Consiglio, che ha 
ben presenti i suoi doveri, 
ma anche le sue prerogative, 
ha ritenuto di dover agire 
con piena responsabilità e 
autonomia ». 

Le emittenti 
private 

ignorano 
il fisco 

ROMA — La situazione fi
scale di privilegio in cui o-
perano radio e televisioni 
private in Italia è stata con
fermata ieri alla Camera dal 
governo. Nessuna di esse ha 
finora pagato una lira di di
ritti d'autore e di diritti mu
sicali. Inoltre, nessuna di 
queste emittenti paga anco
ra imposte o tasse (se si fa 
eccezione della concessione 
versata solo dalle TV via-
cavo) per l'assenza — di 
cui è responsabile il gover
no — di una qualsiasi nor
mativa regolamentatrice de
gli effetti della nota senten
za della Corte costituzionale. 

Sono queste le ammissio
ni principali fatte dal sotto
segretario alle Finanze, Tarn-
broni-Armaroli, in risposta 
ad una interrogazione del 
compagno deputato Antonel
lo Trombadori. - • 

Trombadori ha preso atto 
di queste dichiarazioni, con
testandone però lo spirito 
informatore: in particolare 
per quel che riguarda i di
ritti musicali e d'autore, in 
attesa di una normativa spe
cifica, nulla impedisce — ha 
osservato il parlamentare co
munista — che si debba esi
gerne il pagamento sulla 
base delle leggi esistenti. 

Il gruppo di Magri tenta una revisione 

Posizioni 
in parte nuove 
nel P assemblea 
del «Manifesto» 
Sottolineato il valore della democrazia - Superficiali 
giudizi sull'attuale fase politica e sull'azione del PCI 

ROMA — Si è svolta nei gior
ni scorsi un'assemblea nazio
nale del PdUP-Manifesto. a-
perta da una realzione di Lu
cio Magri. Se ne riferiamo 
oggi è perché soltanto ieri 
il giornale di questo gruppo 
ha pubblicato il resoconto de
gli interventi e le conclusioni 
del dibattito. 

Sia nella relazione sia in 
gran parte degli interventi si 
è notato uno sforzo di adegua
mento alla realtà italiana, su
perando almeno in parte il 
consueto eccesso di astratto 
ideologismo. Magri, ha so
prattutto sviluppato l'auto
critica di democrazia e 
sul modo di porsi da
vanti allo Stato repubbli
cano. Per la • prima vol
ta, da parte di un gruppo 
estremista, è stato riconosciu
to che lo Stato italiano uscito 
dalla Resistenza « porta nel
la sua costituzione concreta 
e materiale il segno di de
cenni di lotte popolari », e 
che si tratta di dare batta
glia «sulla questione della 
democrazia, della sua difesa e 
della sua estensione, non solo 
come garanzia rispetto al 
peggio, ma come terreno e 
strumento essenziale alla con
quista e alla gestione del po
tere ». 

Magri ha quindi affermato 
la necessità di combattere la 
« logica di scontro frontale 
con le forze storiche ». men
tre ha criticato le posizioni 
degli altri gruppi estremisti
ci « apparentemente massi
malistiche. ma che in realtà 
scontano un arretramento di 
lungo periodo ». ripiegando in 
una «opposizione sociale, ne
cessariamente minoritaria e 
sempre al limite di una divi
sione dello stesso movimento 
di massa ». 

L'altro punto di notevole re
visione riguarda la questione 
dello sbocco politico e quindi 
del governo. Il relatore ha ri
badito l'obiettivo del « gover
no delle sinistre », ma rinun
ciando a proporlo come e-
spressione di uno schieramen
to chiuso. Nella difficoltà di 
delineare la via per arrivar
ci, egli ha tentato di uscirne 
con una « proposta » che si 
riduce, già al primo somma
rio esame, a una pura esco
gitazione dialettica. Si tratte -
rebbe di a individuare alcune 
discriminanti programmati
che», le quali possano con
sentire di «accentuare le ten
sioni nel blocco sociale e po
litico della DC » e di « incal
zare il PCr e il PSI ». 

Notevole presunzione, ac
compagnata da una buona 
dose di superficialità, ricom
pare in alcuni giudizi sull' 
azione del PCI. Il relatore non 
critica più l'astensione sul go
verno Andreotti. anche se la 
giudica « supina », lasciando 
intendere che egli avrebbe 
saputo «gestirla» più effica
cemente. Né egli contesta 1' 
impegno del PCI nel confron
to programmatico con la DC: 
ritiene però che i comunisti 
sacrifichino le « discriminan
ti programmatiche » per po
ter raggiungere l'intesa poli-
ca. L'incontro, se lo si 
suppone non è indifferenza 
programmatica — e chi può 
parlare di fronte all'impegno 
anche in questi giorni del 
PCI — ma l'abbandono, 
da ogni parte, delle pre
giudiziali inaccettabili per gli 
altri. Come non vedere l'im
portanza del fatto che ì mag
giori partiti sì siano posti 
su questo terreno, spostando 

il confronto politico italiano 
al livello più alto? 

Il dibattito seguito alla re
lazione si è a lungo soffer
mato sulla alternativa se tra 
PCI e DC vi sia più «colli
sione » o ' più « collusione ». 
Alla fine Magri ha mediato le 
posizioni sostenendo che la 
« collusione graduale » prepa
ra « un nuovo momento di 
scontro ». Cosa che può es
sere intesa correttamente, nel 
senso che come non manca 
oggi, nel momento della trat
tativa. così non mancherà 
neanche in avvenire quello 
che il compagno Natta ha de
finito T« agonismo » tra le 
forze politiche, e quindi in-
nanzflutto tra i due maggiori 
partiti italiani. 

a. pi. 

I ferrovieri 
di Catania 

per l'intesa tra 

tutte le forze 

democratiche 
CATANIA — Un appello al
le segreterie di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale viene 
da 500 ferrovieri della provin
cia di Catania. Ecco il testo: 
« I ferrovieri democratici del
la provincia di Catania, nel-
l'esprimere preoccupazione 
per l'aumento della crimina
lità comune e politica, della 
inflazione, della disoccupazio
ne e per il logoramento di 
ogni valore morale; nel rite
nere indispensabile e urgen
te una rapida conclusione 
delle trattative iniziatesi tra 
i partiti democratici su un 
accordo di programma, auspi
cano che dall'annunciata riu
nione collegiale scaturisca 
una intesa tra tutte le forze 
politiche capace finalmente 
di avviare un valido proces
so di ripresa civile, morale 
ed economica ». . 

Gravissimo 
lutto 

di Carla e Paolo 

Spriano 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito Paolo Spriano 
e sua moglie, Carla Guidet
ti Serra: si è spenta ieri 
mattina a Roma Bianca, la 
loro unica figlia, dopo una 
malattia che ha tormentato 
la sua infanzia e la sua adole
scenza e che l'ha Infine stron
cata alla giovane età di di
ciannove anni. 

I funerali di Bianca Spria
no avranno luogo oggi, alle 
15,30 partendo dalia camera 
mortuaria dell'ospedale San 
Camillo. 

In questo momento di co
si accorato dolore, i compa
gni " dell'ir Unità » sono vici
ni con comprensione e con 
grande affetto a Carla e a 
Paolo, che per tanti anni ha 
condiviso il nostro lavoro e 
e che continua a dare al 
giornale il suo contributo di 
studio e di elaborazione po
litica come prezioso collabo
ratore. Esprimiamo loro II 
fraterno cordoglio e la par
tecipazione non soltanto del
la redazione, ma anche di 
tutto il partito, di tutti fli a-
mici e di tutti i compagni. 

Andreotti e Gonella hanno riferito ai gruppi sulle trattative col Vaticano 

Concordato: illustrata la bozza riveduta 
Apportati alcuni ritocchi migliorativi ma sulle questioni più importanti i passi avanti sono stati modesti 

g.f.p. 

A Montecitorio 

Si discute 
la legge 

suHa ricostruzione 
del Friuli 

ROMA — Uno speciale co
mitato ristretto è stato inca
ricato di esaminare, a Mon
tecitorio, l'articolato del di
segno di legge sulla ricostru
zione del,Friuli e gli emen
damenti che ad esso sono 
stati presentati dai vari 
gruppi. 

n compagno Colomba, nel 
suo intervento, ha dato un 
giudizio sostanzialmente po
sitivo del disegno di legge, 
al quale tuttavia, ha osser
vato, occorre apportare mo
difiche con emendamenti che, 
per quanto riguarda i co
munisti, saranno incentrati 
soprattutto su un ampliamen
to della tace produttiva con 
l'Insediamento anche di nuo
ve attività produttive nella 
Regione. 

ROMA — A cicca sei mesi dal 
dibattito parlamentare svol
tosi alla Camera sulla re
visione del concordato tra 
Stato e Chiesa, il presidente 
del Consiglio Andreotti ha riu
nito ieri a Palazzo Chigi, con 
la partecipazione anche del 
senatore Gonella. i capi del 
gruppi parlamentari per in
formarli sull'andamento del
le trattative con la Santa Se
de. 

Come è noto la bozza di 
accordo, sottoscritta dal se
natore Gonella per il governo 
italiano e da monsignor Ce-
saroli per la Santa Sede, fu 
considerata dalla maggioran
za parlamentare una utile ba
se di discussione, ma non po
che furono le critiche venu
te da varie parti, fra cui il 
nostro partito, soprattutto ver
so quegli articoli riguardanti 
il matrimonio concordatario. 

ì l'insegnamento della religio
ne nelle scuole materne, pri
marie e secondarie, i beni ec
clesiastici e cosi via. Va an
che ricordato che l'insoddi
sfazione per il modo con cui 
la prima bozza regolava que
sta materia fu espressa in 
importanti convegni, tavole 

rotonde tenutisi nel paese ini 
questi ultimi mesi con la par
tecipazione di ' docenti uni
versitari ed esperti anche di 
parte cattolica. 

In base alle informazioni 
fomite ieri, nel corso della 
riunione dei capigruppo, da 
Andreotti e Gonella l'impres
sione che se ne può trarre — 
come ci ha detto anche il 
compagno Alessandro Natta 
— è che. dopo gli ulteriori ri
tocchi apportati dagli esper
ti alla prima bozza, ci sia 
stato un aporofondimento e 
qualche passo avanti per li
na migliore definizione della 
materia. Mentre per aspetti 
di maggior rilievo (come il 
campo matrimoniale e l'in
segnamento religioso) i passi 
compiuti non sembrano anco
ra sufficienti se si vuole te
ner conto, come del resto è 
stato sottolineato dall'on. An
dreotti e dal sen. Gonella, 
dell'opinione espressa sia in 
sede parlamentare che ne] 
paese. 

E' stato però detto dal pre
sidente del Consiglio che vi 
sarà subito una fase succes
siva nel corso della quale il 
senatore Gonella è stato inca

ricato di discutere con i sin
goli gruppi parlamentari e 
con i partiti la bozza rivedu
ta e corretta ed il cui testo 
deve essere ancora dato. E" 
stato anche detto che un ne
goziato è stato avviato anche 
con le altre confessioni reli-
giosel come è richiesto dall' 
art. 8 della Costituzione. 

Non siamo perciò ancora al
la conclusione del negoziato 
con la Santa Sede, ma sia
mo entrati nella fase che do
vrebbe offrire gli elementi 
per arrivarvi. E' vero che 1* 
on. Andreotti ha dichiarato 
che non bisogna avere fret
ta, ma ha pure aggiunto che 
in tempi ragionevoli il go
verno ha intenzione di porta
re avanti e definire la trat
tativa. 

Con l'informazione di ieri 
il governo ha voluto rispetta
re quanto era stato chiara
mente detto nella mozione ap
provata dalla Camera, nel 
senso che il Parlamento sa
rebbe stato tenuto al cor
rente degli ulteriori sviluppi 
della trattativa tenendo con
te delle indicazioni e dei ri
lievi espressi ai primi del di
cembre scorso. Il fatto poi 

che il governo, tramite il se
natore Gonella. intenda con
sultare i singoli gruppi par
lamentari ed i partiti per sen
tire i loro pareri e le loro e-
ventuali riserve sulla prima 
bozza riveduta e corretta, vuol 
dire che ci si vuole attenere 
a quanto era stato espresso 
dal Parlamento. 

Naturalmente, ci riservia
mo di entrare nel merito del
la nuova bozza dopo che ne 
avremo conosciuto il testo. 
ma vogliamo intanto augurar
ci che si arrivi al piò presto 
— nella maniera più rispon
dente alla Costituzione, al 
Concilio Vaticano II e alle at
tese del Paese — ad una 
conclusione della trattativa. 

Aitaste Santini 

I deputati comunisti seno te
nuti ad M « n presenti SEN
ZA ECCEZIONE «Ila aeduta 
di oggi 9Ìov»dl 16 giugno. 

L'KHmKei dtl gruppo dot 
deputati comunisti * 
ta per oggi giovedì 16 gli 
alta ora 15,30. 
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